COMUNE     DI     ORTONA

Medaglia d’Oro al Valore Civile

PROVINCIA DI CHIETI

La presente pubblicazione non ha carattere di ufficialità

Verbale di deliberazione del Commissario Straordinario

SEDUTA DEL  8    FEBBRAIO   2007   N° 22
OGGETTO: COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ’  DEL PATTO TERRITORIALE 
                       CHIETINO-ORTONESE. ADESIONE E    DETERMINAZIONI. 


L’anno duemilasette il giorno otto   del  mese  di  febbraio   alle  ore 19,00, in Ortona nella  sede comunale, il  COMMISSARIO STRAORDINARIO  nella persona del Dott.  Vincenzo DE VIVO,  nominato con Decreto del Presidente della Repubblica in data 12.1.2007,  che gli ha conferito, tra gli altri, i poteri, del Consiglio e della Giunta Comunali, assistito dal  Vice   Segretario Generale del Comune,  Dott. Benito PROFETA ha adottato la seguente deliberazione;    

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Premesso che nel territorio della provincia di Chieti sono stati individuati tre sistemi locali di sviluppo corrispondenti, sostanzialmente ai tre ambiti QRR della Regione Abruzzo, al cui interno sono stati già avviati tre Patti Territoriali, Sangro-Aventino, Trigno-Sinello (finanziati) e Chietino-Ortonese (non finanziato per carenza di fondi), tre Sportelli Unici per le Attività produttive in forma Associata, tre Progetti Integrati Territoriali approvati e finanziati, altri progetti partenariali (Equal, leader, Sistemi Informativi, E-Governement, ecc.); 

Dato atto:

· delle determinazioni assunte dalla Conferenza dei Sindaci dell' Associazione dei Comuni del Chietino-Ortonese nell'assemblee tenutesi in data 16 novembre 2006 e 20 dicembre 2006, giusti verbali in atti, relativamente alle attività previste per il rilancio del Patto Territoriale Chietino -Ortonese ed in particolare per la partecipazione dell'Associazione dei Comuni del Chietino-Ortonese alla costituenda società consortile pubblico -privata a. r .l. di cui al presente provvedimento; 

· che il Consiglio Provinciale di Chieti nella seduta del 12 dicembre 2006, con provvedimento n. 92, ha deliberato di assumere la veste di Ente Promotore della Società Consortile a. r .1. Chietino Ortonese ed ha approvato gli schemi di Statuto e di atto costitutivo; 
Considerato la necessità ed indispensabilità di procedere, con ogni possibile urgenza, alla costituzione della Società Consortile Mista pubblico-privata a responsabilità limitata, da denominare "Società Consortile Chietino- avente il seguente oggetto sociale: 

· promozione dello sviluppo sociale, economico e occupazionale in ambito subregionale, attraverso la valorizzazione dei sistemi locali ad esso collegati, in sinergia con gli strumenti di pianificazione territoriale compatibili con uno sviluppo sostenibile, ponendo in essere qualsiasi azione necessaria, utile ed opportuna per realizzare programmi in forma organica, unitaria e integrata, stimolando le capacità imprenditoriali private nuove e presenti, e le necessarie iniziative pubbliche, inducendo la partecipazione delle forze attive endogene ed esogene, ricorrendo a tutti i possibili canali di finanziamento regionali, nazionali e comunitari; 

· possibilità  per la società, inoltre, di poter operare anche quale organismo intermediario responsabile di piani, programmi, progetti e sovvenzioni nelle forme di intervento previste dalle normative comunitarie, nazionali e regionali, assumendone le responsabilità conseguenti, anche nel rispetto di quanto previsto dal D.L.gs 123/1998; 

· assunzione, nel perseguimento e realizzazione dell'oggetto sociale istituzionale, a tutti gli effetti del ruolo delle funzioni degli obblighi, delle responsabilità di soggetto investito di attività di interesse pubblico; 

Considerato, altresì, che la società non persegue scopo di lucro e non configura attività connotate del carattere della commercialità giusti artt. 2195 e 2082 del Codice Civile; 

· la società regolerà le risorse finanziarie destinate alle iniziative selezionate nei piani e nei programmi, attraverso istituti di credito, con i quali stipulerà idonee convenzioni; 

· la società, inoltre, potrà compiere, in via sussidiaria e non prevalente, sia in Italia che all'estero. attività di carattere commerciale anche finalizzate al finanziamento dell' attività istituzionale prevista e disciplinata dall'Assemblea; altre attività specifiche su incarico di Enti pubblici e privati; tutte le operazioni finanziarie, mobiliari e immobiliari, ritenute dall' Assemblea necessarie e utili per il conseguimento dell'oggetto sociale; potrà assumere direttamente e/o indire, interessenze e partecipazioni in altre società e/o organizzazioni aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio; potrà attuare rapporti di collaborazione e/o rappresentanza con altre ditte, società o organizzazioni aventi oggetto affine, connesso o complementare al proprio; 

· restano escluse dall' attività della società quelle operazioni, che dovessero configurarsi come attività finanziaria ai sensi della legge n. 197/1991 o di sollecitudine al pubblico, raccolta e gestione di risparmi; 

DATO ATTO: 

che a tale società possono partecipare 

-per la parte pubblica: gli Enti Pubblici territoriali, operanti nel comprensorio, costituiti in forma associata a norma del D.Igs n. 267/00, tra cui anche consorzi tra Enti pubblici ed in forma singola quali Regioni, Province, Comunità Montane, Enti Parco, C.C.I.A.A., Consorzi ASI ed altri Enti Pubblici; 

-per la parte privata: i Gruppi di Azione Locale LEADER gli Istituti Finanziari, le Associazioni rappresentative di categoria le Associazioni Professionali, le Associazioni Ambientalistiche, le Associazioni Culturali, nonché altre Associazioni, la cui attività contribuisce al perseguimento dello scopo consortile; 

Considerato che la quota di capitale sociale da sottoscrivere da parte dell'Associazione dei Comuni e' stabilita nella misura del 30% del totale e che la stessa è da ripartirsi tra i comuni associati in proporzione al numero di abitanti risultante dall'ultimo censimento 2001; 

Ritenuto di dover proceder alla approvazione dello schema di Statuto e di atto costitutivo della costituenda società consortile a responsabilità limitata Chietino-Ortonese, già approvati da parte dell’Associazione dei Comuni nella Conferenze dei Sindaci tenutesi lo scorso 16 novembre 2006 e 20 dicembre 2006, giusti verbali in atti e, di cui allo schema allegato " A " della presente de!liberazione quale parte integrante e sostanziale; 

Acquisito il parere  favorevole del Dirigente  del Settore I “Affari Generali e Istituzionali”, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

PROPONE

l. di prendere atto della partecipazione dell' Associazione dei Comuni del Chietino-Ortonese alla costituenda società consortile a responsabilità limitata CHIETINO-ORTONESE, avente ad oggetto istituzionale la promozione dello sviluppo locale in ambito subregionale; 

2. di prendere atto che il Consiglio Provinciale di Chieti, con deliberazione n. 92 del 12 dicembre 2006 ha deliberato di assumere la veste di Ente Promotore della Società Consortile Chietino-Ortonese a responsabilità limitata, da denominare "Società Consortile a.r.l. Chietino-Ortonese" avente l'oggetto sociale, riportato nella parte descrittiva della presente deliberazione e lo schema di statuto di cui in allegato; 

3. di partecipare, per tramite dell' Associazione dei Comuni del Chietino-Ortonese, alla costituenda Società Consortile Mista pubblico-privata a responsabilità limitata, da denominare "Società Consortile Chietino-Ortonese a responsabilità limitata" più brevemente indicata come "Chietino Ortonese soc.cons.a.r.l. " con la sottoscrizione della quota di capitale sociale di propria competenza; 

4. di approvare lo schema di statuto della suddetta costituenda società nello schema di cui all'allegato "A" della presente deliberazione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di autorizzare la sottoscrizione della quota di capitale sociale di propria competenze, come da schema di ripartizione di cui all'allegato "B" del presente provvedimento, quantificato in complessive € 4.008,45;

6. di dare atto che illegale rappresentante dell' Associazione dei Comuni Chietino-Ortonese interverrà nel relativo atto costitutivo per sottoscriverlo e nelle Assemblee della costituenda società facendo, inoltre, quant'altro necessario, utile ed opportuno per l'esecuzione del presente deliberato;

7. di fronteggiare l'onere finanziario complessivo di  € 4.008,45 a valere sul redigendo bilancio 2007;

8. di dare atto che il presente provvedimento e' coerente con gli strumenti della programmazione finanziaria dell'Ente che, nell'ambito del programma riferito alle funzioni nel campo economico, comprende tali iniziative; 

9. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs  18.8.200 n. 267.

STATUTO SOCIETA’ CONSORTILE MISTA PUBBLICO - PRIVATA A RESPONSABILITA’ LIMITATA
"SOCIETA’ CONSORTILE CHIETINO - ORTONESE A R. L."
DENOMINAZIONE-SEDE-DURATA

Art. 1) - Denominazione

E' costituita una Società Consortile Mista Pubblico - Privata a Responsabilità Limitata sotto la denominazione di "SOCIETA' CONSORTILE CHIETINO - ORTONESE A RESPONSABILITA' LIMITATA", più brevemente indicata come "CHIETINO - ORTONESE SOC. CONS. A R.L.".

Art. 2) - Sede

La società ha sede in
 all'indirizzo comunicato al Registro delle Imprese ai sensi dell'art.111 ter disp.att.c.c.. Con decisione dell'organo amministrativo, può istituire e sopprimere, in Italia e all'estero, filiali, succursali, agenzie, rappresentanze o uffici; compete ai soci la decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi secondarie.

Art. 3) - Durata

La durata della Società è fissata dalla data dell'atto costitutivo sino al 31.12.2030 (trentuno dicembre duemilatrenta) e può essere prorogata o anticipatamente sciolta per delibera assembleare con le maggioranze richieste per la modifica dello statuto.

Art. 4) - Oggetto Sociale

La Società, quale configurazione giuridica di Soggetto Responsabile Locale (S.R.L.), anche nell'ambito della programmazione negoziata, ha l'obiettivo di promuovere lo sviluppo del comprensorio attraverso la concertazione tra le parti sociali e soggetti pubblici e privati nonché attraverso le varie forme concrete di partenariato locale, regionale, nazionale e comunitario.

La Società, ha per oggetto istituzionale la promozione dello sviluppo sociale, economico ed occupazionale in ambito subregionale attraverso la valorizzazione dei sistemi locali ad esso collegati in sinergia con gli strumenti di pianificazione territoriale e compatibile con uno sviluppo sostenibile e potrà porre in essere qualsiasi azione necessaria, utile ed opportuna per realizzare programmi in forma organica, unitaria ed integrata stimolando le capacità imprenditoriali private nuove e presenti e le necessarie iniziative pubbliche, inducendo la partecipazione delle forze attive endogene ed esogene e ricorrendo a tutti i possibili canali di finanziamento a livello regionale, nazionale e comunitario.

La Società potrà operare anche quale organismo intermediario responsabile di piani, programmi, progetti e sovvenzioni nelle forme d'intervento previste dalle normative Comunitarie, Nazionali e Regionali, assumendone le responsabilità conseguenti anche nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo 31 marzo 1998, N. 123.

In tal senso, la Società nel perseguimento e realizzazione dell'oggetto sociale istituzionale, assume a tutti gli effetti il ruolo, le funzioni, gli obblighi e le responsabilità di soggetto investito di attività di interesse pubblico; non persegue scopo di lucro e non configura attività connotata del carattere della commercialità così come previsto e disciplinato dagli articoli 2195 e 2082 del Codice Civile.

La Società, nel trasferimento di eventuali risorse finanziarie ai destinatari delle iniziative selezionate nei piani e sistemi programmi, provvederà esclusivamente attraverso istituti di credito con i quali verranno sottoscritte idonee convenzioni che prevederanno, tra l'altro, in capo ai medesimi, gli obblighi di identificazione e registrazione anche del rapporto continuativo conseguente all'erogazione dei finanziamenti secondo la vigente normativa (D. Lgs. 1 settembre 1993 n. 385).
.

La Società, inoltre, potrà compiere, in via sussidiaria e non prevalente, sia in Italia che all'estero:

-
attività di carattere commerciale anche finalizzate al finanziamento dell'attività istituzionale che sarà prevista e disciplinata dall'Assemblea;

-
altre attività specifiche su incarico di Enti Pubblici e Privati;

- tutte le operazioni finanziarie, mobiliari ed immobiliari, ritenute dall'Assemblea necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale; può anche assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni, in altre società od organizzazioni aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio; può attuare rapporti di collaborazione e/o rappresentanza con altre ditte, società o organizzazioni aventi oggetto. affine, connesso o complementare al proprio
Restano tuttavia espressamente escluse dall'attività della Società quelle operazioni che dovessero configurarsi come attività finanziaria ai sensi della Legge 5 luglio 1991 N. 197 o di sollecitazione al pubblico, raccolta e gestione di risparmi.

Art. 5) - Requisiti dei Soci

Possono essere soci della Società Consortile, per la parte pubblica, gli Enti Pubblici territoriali operanti nel comprensorio costituiti in forma associata a norma del Decreto Legislativo N. 267/2000, tra cui anche i Consorzi tra Enti Pubblici, ed in forma singola quali, Regioni, Province, Comunità Montane, Enti Parco, C.C.I.A.A., Consorzi ASI, altri Enti Pubblici, ed Enti con personalità giuridica di diritto privato Possono essere soci, per la parte privata, i Gruppi di Azione Locale, gli Istituti Finanziari, le Associazioni rappresentative di categorie, le Associazioni Professionali, le Associazioni Ambientalistiche, le Associazioni Culturali nonché altre Associazioni la cui attività contribuisce al perseguimento dello scopo consortile.

Art. 6) - Capitale Sociale

Il Capitale Sociale è determinato in euro 100.000,00 (centomila) ed è diviso in 200 quote di 500,00 (cinquecento) euro, a norma di legge.

Detto capitale sociale viene ripartito nel seguente modo: 30% Provincia di CHIETI, 30% Comuni riuniti nella ASSOCIAZIONE DEGLI ENTI LOCALI, 10% C.C.I.A.A., CONSORZIO INDUSTRIALE, ed altri Enti pubblici ed il restante 30% riservata ai Soci privati.

Art. 7) - Quote di partecipazione

La restante parte del Capitale Sociale riservata alla parte pubblica potrà essere sottoscritta e detenuta dalle Regioni, dailé Province, dalle Comunità Montane, dalle C.C.I.A.A., dai Consorzi tra Enti Pubblici, dagli Enti Parco, dai Consorzi ASI, da Enti Pubblici Economici ed Enti con personalità giuridica di diritto privato, che abbiano interesse al perseguimento dell'oggetto sociale. Nessun socio della parte privata della compagine sociale potrà detenere una quota superiore al 10% (dieci per cento) del Capitale Sociale.

Art. 8) - Contributo dei Soci

I soci potranno essere tenuti a corrispondere alla società un contributo annuo ordinario in funzione alle esigenze concrete di gestione che sarà fissato dall'Assemblea, in proporzione alle quote del capitale sociale sottoscritto e comunque non superiore al doppio dell'importo delle quote stesse, entro il 31 (trentuno) ottobre di ogni anno, salvo conguaglio entro i termini di approvazione del Bilancio d'esercizio sociale. AII' Assemblea spetterà, inoltre, la fissazione di eventuali contributi straordinari nonché le condizioni per richiederli.
Art. 9) - Recesso di Socio

In tutti i casi nei quali la legge prevede a favore del socio il diritto di recesso, lo stesso è disciplinato dalle norme dell'ordinamento. Quanto alle cause di recesso si fa espresso rinvio anche all'ad. 2437 c.c. in quanto compatibile. Il diritto di recesso si esercita con le modalità e nei termini previsti dall'art. 2437 bis del c.c..

Alla quota del socio che recede trova applicazione l'articolo 2609 Codice Civile, fermo il disposto degli articoli '6' e '7' dello Statuto e salvo diversa decisione adottata dall'Assemblea.

Art. 10) - Ingresso di nuovi soci

L'ingresso di nuovi soci sarà subordinato, tenendo conto degli articoli '5', '6' e '7' dello Statuto, alla presentazione della domanda scritta di ammissione con allegati almeno i documenti seguenti:

a) dichiarazione di accettazione dello Statuto e relativa clausola compromissoria di cui al successivo ad. '26' (ventisei), dei regolamenti interni, delle deliberazioni assunte dagli organi sociali;

b) dichiarazione di impegno a sostenere la gestione a mezzo dei contributi di cui all'articolo '8' dello Statuto;

c) indicazione delle quote che si intendono sottoscrivere;

d) deliberazione di adesione assunta dall'organo sociale competente per Statuto.

Sull'ammissione dei nuovi soci delibera l'Assemblea.

Qualora per effetto della decisione assunta si debba procede ad un aumento del Capitale Sociale, il Presidente dovrà procedere alla convocazione di assemblea che delibera in tal senso con i quorum previsti per la modifica dello statuto. In questa circostanza il diritto di opzione potrà valere esclusivamente per la parte pubblica del capitale sociale ed unicamente per il rispetto degli articoli '6' e '7' dello Statuto.

Art. 11) - Esclusione di Soci

E' prevista l'esclusione di soci, in conseguenza della perdita dei requisiti di cui all'articolo '5' o per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla Legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti e Protocolli, nonché per altri gravi motivi che comunque possono ledere gli interessi o l'immagine della Società.

L'esclusione del socio dovrà essere deliberata dall'Assemblea Ordinaria su proposta del Consiglio di Amministrazione con le maggioranze di cui all'articolo '16' dello Statuto.

11 socio che incorra in uno dei casi che prevedono l'esclusione può venire subito sospeso dalla partecipazione alle attività della Società per decisione del Consiglio di Amministrazione il quale, tramite il suo Presidente, deve contestualmente convocare l'Assemblea perché deliberi in merito.

L'esclusione ha effetto decorsi trenta giorni dalla data di comunicazione della delibera assembleare al socio escluso; detta comunicazione deve essere fatta dal Consiglio di Amministrazione a mezzo lettera raccomandata nei dieci giorni liberi successivi alla delibera.

11 socio sospeso o escluso potrà fare opposizione all'arbitro nei modi e nei termini previsti dal successivo articolo '26'.

Alla quota del socio che viene escluso trova applicazione l'articolo 2609 Codice Civile, fermo il disposto degli articoli '6' e'7'. dello Statuto e salvo diversa decisione adottata dall'Assemblea.

Art. 12) - L'Assemblea

L'Assemblea, oltre ai compiti assegnati per legge, a titolo di esempio non limitativo:

1. determina gli indirizzi generali e le politiche di intervento necessarie;

2. approva i piani integrati d'intervento;

3. approva le procedure di attuazione e di selezione dei progetti compreso i criteri e le modalità;

4. approva le rimodulazioni e/o variazioni dei piani e programmi compreso le modalità di attuazione;

5. approva il programma annuale di attività, i costi e le fonti di copertura;

6, istituisce i Tavoli di concertazione finalizzati ad una migliore funzionalità ed efficienza partecipativa che svolgeranno attività di supporto all'assemblea ed ai quali potranno partecipare i rappresentanti dei soci, anche in funzione di attività, ed i rappresentanti di altri interessi diffusi o enti non soci che possono partecipare allo sviluppo del comprensorio.

Nel caso di problematiche di interesse generale e nella determinazione degli indirizzi e delle politiche dì intervento necessarie, l'Assemblea potrà attivare un Comitato di partenariato che riunisce sia i soci che i rappresentanti di altri interessi diffusi o enti non soci che possono partecipare allo sviluppo del comprensorio con funzione propositiva, consultiva e di analisi sull'avanzamento delle iniziative.

Art. 13) - Validità dell'Assemblea

L'Assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, purché in Italia.

Le convocazioni delle Assemblee sono fatte a cura dell'organo amministrativo con lettera raccomandata e/o fax spedite ai soci almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza assembleare al domicilio del socio risultante dal libro soci.

L'Assemblea dovrà essere convocata dall'organo amministrativo anche quando venga richiesta da tanti soci che rappresentano almeno 1/5 (un quinto) del Capitale Sociale sugli argomenti da questi proposti entro trenta giorni.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire in Assemblea può farsi rappresentare con delega scritta, da altra persona anche non socia, purché non Amministratore o dipendente della Società.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di intervento in essa.

Ogni socio non può rappresentare più di un altro socio.

Art. 14) - Voto

Ogni socio ha diritto di voto in misura proporzionale alla propria quota.

Art. 15) - Funzionamento dell'Assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, da altro membro del Consiglio di Amministrazione designato dagli intervenuti a maggioranza di capitale rappresentato. L'Assemblea nomina un segretario anche non socio.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono constatate da un processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.

Nei casi di legge e, inoltre, quando il Presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un Notaio da lui scelto.

Art. 16) - Delibere

L'Assemblea risulta regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentano almeno il 35% del Capitale Sociale e delibera a maggioranza assoluta dei presenti.

Nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo comma dell'articolo 2479 del Codice Civile, l'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentano almeno la metà del Capitale Sociale e delibera con il voto favorevole dei soci che rappresentano almeno la metà del Capitale Sociale.

AMMINISTRAZIONE - POTERI - RAPPRESENTANZA

Art. 17) - Amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione eletto dall'Assemblea con un numero massimo di sette componenti di cui la maggioranza di parte pubblica salvo eventuali nuove disposizioni previste dalle normative; tra i componenti di parte pubblica deve essere nominato un rappresentante dell'organismo promotore del Patto. L'elezione avviene con voto palese e risultano eletti coloro che ottengono il maggior numero di voti; ove non vietato dalla legge su richiesta della maggioranza dei soci presente l'elezione potrà avvenire a scrutinio segreto.

Gli Amministratori durano in carica tre anni e sono rieleggibili. II Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno il Presidente ed il Vice-Presidente.

La decadenza, l'impedimento, le dimissioni o la revoca dalla carica rivestita nell'ente rappresentato comporta la decadenza da Amministratore della Società. L'Assemblea procederà alla nuova nomina nei modi di legge.

Per l'attività dello stesso e per la regolamentazione di tutte le procedure si fa espresso riferimento alla disciplina di detto organo collegiale previsto per le società per azioni che qui si intende espressamente richiamata ed in quanto compatibile.

All'Organo di Amministrazione spetta la rifusione delle spese e può essere riconosciuto un compenso secondo quanto stabilito dall'Assemblea, che in nessun caso potrà essere superiore al 15% (quindici per cento) dell'indennità prevista per il Presidente della Provincia.

Art. 18) - Consiglieri Delegati

Il Consiglio può altresì nominare uno o più Consiglieri Delegati attribuendo ad essi le proprie funzioni nei limiti di legge, stabilendone il compenso che in nessun caso potrà essere superiore al 15% (quindici per cento) dell'indennità prevista per il Presidente della Provincia.

Le cariche di Presidente e Vice-Presidente non sono cumulabili con quella di Consigliere Delegato. 
Art. 19) - Poteri e Compiti dell'Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei poteri di ordinaria amministrazione. A titolo indicativo e non esaustivo sono previste le seguenti attività di supporto all'Assemblea:

a) la predisposizione della proposta di programma annuale di attività, i costi e le fonti di copertura, e dì eventuali adeguamenti;

b) il conferimento degli incarichi relativamente alle attività necessarie per l'attuazione dei piani e programmi;

c) gli impegni di spesa.

Art. 20) - Riunioni e Delibere del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi componenti oltre che in tutti i casi stabiliti per legge. Per la validità delle deliberazioni si richiede la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. Di ogni argomento viene redatto un verbale.

La convocazione deve essere fatta con invito scritto telegraficamente o a mezzo fax da inoltrarsi, di norma, cinque giorni prima della riunione; in casi di urgenza la convocazione potrà essere effettuata 48 (quarantotto) ore prima della riunione.
Art. 21) - Rappresentanza e firma sociale
AI Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua assenza o impedimento al Vice-Presidente, spetta con forma libera la rappresentanza della Società, di fronte ai terzi ed in giudizio, con facoltà di promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado di giurisdizione ed anche per giudizi di revocazione e cassazione e di nominare all'uopo avvocati alle liti.

Art. 22) - Esercizio sociale - Bilancio--.

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

II bilancio di esercizio deve essere approvato entra, centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; il bilancio può tuttavia essere approvato entro\centottantagiorni dalla chiusura dell'esercizio sociale nel caso che la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato oppure quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della società.

Art. 23) - Riparto Utili

Gli utili netti, dopo prelevata una somma non inferiore alla ventesima parte dì essi per la riserva legale, saranno accantonati in apposito fondo ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo '7' della Legge 21 maggio 1981, N. 240, salvo diversa disposizione dell'Assemblea.

Rimane comunque esclusa la possibilità di procedere alla distribuzione di utili, sotto qualsiasi forma, ai soci.

Art. 24) - Controllo legale dei conti

Verificatisi i presupposti di legge previsti dall'ad. 2477 c.c., la società sarà controllata da un collegio sindacale composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, nominati dall'Assemblea la quale ne determina la retribuzione annuale e designa altresì il presidente.

I sindaci durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

In caso di esigenze dettate da specifiche normative potrà essere nominato un revisore unico. AI Collegio Sindacale è affidato il controllo contabile della società.

SCIOGLIMENTO

Ad. 25) - Scioglimento della Società

La Società si scioglie per le cause indicate nell'articolo 2611 del Codice Civile.

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori determinandone i poteri. CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Ad. 26) - Controversie

Qualunque controversia (fatta eccezione per quelle nelle quali la legge richiede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero) sorga fra i soci o i soci e la società, l'organo amministrativo e l'organo di liquidazione o fra detti organi o i membri di tali organi o fra alcuni di tali soggetti od organi, in dipendenza dell'attività sociale e della interpretazione o esecuzione del presente statuto e che possa formare oggetto di compromesso, è deferita al giudizio di un arbitro che giudica ritualmente e secondo diritto.

L'arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale di CHIETI, su istanza della parte più diligente.

NORME DI RINVIO

Ad. 27) - Richiami di Legge

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento a quanto previsto dalle norme vigenti ed emanate in materia.
















